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~ Blasonatura~  

           : d'azzurro all'agnello pasquale rivoltato (e terrazzato di verde), 
sovrastato da uno scaglione d'argento troncato in punta, 
accompagnato nel canton destro da una stella cometa d'oro, posta in 
palo. 
 
Alias: d'azzurro all'agnello pasquale rivoltato, sovrastato da uno 
scaglione d'argento, troncato in punta, accompagnato nel canton 
destro da una stella cometa d'oro, posta in palo e nel canton sinistro 
da una cornucopia in palo dello stesso. 
 
Elmo: d'acciaio rabescato in profilo, chiuso 
 
Cimiero: un agnello pasquale seduto. 
 
Cercine e lambrecchini: d'azzurro e d'argento. 
 
Sostegni: due arieti al naturale. 
 
Motto: Do ut des 
 
 Alias: di sanguigno, alla rovere di verde, sormontata da tre gigli (1,2) 
d'oro. 

Arma 



Alias 

Alias 



~ Esegesi~  

AGNELLO PASQUALE - È l'agnello posto nell'arma seduto sul libro dai sette 
pendenti e tenente la banderuola dell'Agnus Dei; a volte senza libro. 
Rappresenta la Pasqua e quindi il sacrificio, ma anche la rinascita, la fede. 
Anche nelle sacre carte egizie l'agnello è ricordato come esponente di purità e 
semplicità. 
Per le sue note qualità è pure riconosciuto atto a simboleggiare la pace, 
l'innocenza, la mansuetudine e l'umiltà. 
Un agnello pasquale in campo azzurro rappresenterebbe Gesù Cristo, mentre 
il solo agnello sempre in campo azzurro è l'insegna dell'arte della lana. 

COMETA. - Significa chiarezza di fama proveniente da illustre virtù. Nelle 
imprese è anche emblema di ambizione e ne fu fatto il motto: "Dum lucem 
peream". La cometa nelle arme deve essere munita di coda, e impropriamente 
si chiama cometa la stella a 16 raggi. La cometa a cinque raggi (6 colla coda) 
non ha d'uopo d'accennarne il numero. Si pone ondeggiante, crinita, orizzon-
tale a destra o a sinistra, in fascia, in banda, in isbarra, in palo (quest'ultima 
posizione non si blasona), caudata di tre pezzi, caricata, cadente (colla coda 
volta verso V alto), etc. 

SCAGLIONE - Alcuni autori vogliono che lo scaglione - o capriolo - rappresenti 
un' armatura da sostenere i tetti delle chiese, e perciò simboleggiare nobiltà 
antica e pronta a difendere e sostenere la Chiesa. 
Altri vi vedono dei pezzi di steccato da torneo; altri lo sperone dei cavalieri. Altri 
scrittori asseriscono che il capriolo simboleggia il fondatore della famiglia e 
che quindi indica acutezza d'ingegno, per la sua forma, protezione, perchè 
protegge le volte, costanza, perchè resiste. 



CORNUCOPIA- Il simbolico corno d' Amaltea della favola si vede qualche 
volta nelle arme per rappresentare abbondanza. Secondo la leggenda la capra 
Amaltea, allattatrice di Giove, spezzò un corno e riempito di fiori e frutta, lo 
diede a Giove. Da qui la cornucopia è simbolo di fortuna, fecondità, prosperità 
e ricchezza. 

ARIETE -  Maschio della capra, confuso con il montone o becco, maschio della 
pecora. 
Assegnato a Cibele e a Mercurio, come dio dei pastori e onorato a Tebe. 
Emblema dell'Ordine del Toson d'Oro, istituito da Filippo il Buono, duca di 
Borgogna, in occasione del suo matrimonio con Isabella del Portogallo. 
In araldica si raffigura senza corna e simboleggia l'ardire, la feudalità in luoghi 
pascolativi ed ha sempre la testa alzata, per distinguerlo dalla pecora, che l'ha 
abbassata. 

ROVERE- La rovere, o quercia, è l'albero più comune nelle arme, dopo il pino, e 
si rappresenta ghiandifera, sradicata, diramata, fustata, terrazzata, attraversata, 
ecc. Nel blasone è geroglifico di cospicua nobiltà, di merito riconosciuto, di 
animo forte e guerriero e d'antico dominio. Le ghiande possono avere le stesse 
significazioni. Nelle imprese la quercia agitata dai venti e emblema di 
intrepidezza e ostinazione; atterrata, di potenza abbattuta; si usa anche per 
rappresentare la virtù perseguitata, la beneficenza. 

GIGLIO- Il giglio è in araldica il più nobile di tutti e la forma di esso varia all' 
infinito. Si osservarono gigli rabescati, slanciati, tozzi, a ferro di lancia, di 
francisca, di spontone, d'angone o di alabarda, a fioretti, a volate» a foglie 
appuntate o ritondate, a più di tre foglie, a spighe, a nastro, a rosoni, e colle foglie 
molto staccate o molto congiunte, a teste di serpi, colle foglie forate, merlettate, 
sottili, lunghe, incurvate, accartocciate, ecc. 
0Ħ emblema della casa reale di Francia, nonché di Firenze (giglio fiorentino) e 
della parte Guelfa in Italia; in Inghilterra è usata come brisura sullo scudo dei 
sestogeniti. 



~ Considerazioni finali~  

FĦu¾²ª¨¢¾µ con ±Ħu¡µÍªµ³¢ ¡¢±±Ħagnello pasquale ha utilizzato Â³Ħu¾²u 
ħ¼u¾±u³Á¢ĨĞ ovvero che raffigura in modo diretto il cognome, che infatti 
etimologicamente deriva dalla Pasqua. FĦu¨³¢±±µ pasquale quindi 
simboleggia non solo il cognome, ma anche la rinascita, la fede, la 
purezza, la mansuetudine, la pace e ±Ħu±Á¾Âª¿²µ (rivoltato verso dietro, 
verso gli altri). 
La stella cometa indica la volontà ¡¢±±Ħu¾²ª¨¢¾µ di seguire la luce divina e 
della buona sorte, nonché ±Ħu²|ªÍªµ³¢ a realizzare progetti ambiziosi ed 
alti. 
Lo scaglione rappresenta il fondatore della casata, ovvero ±Ħª¿ÁªÁÂÍªµ³¢ dello 
stemma di famiglia. 
La cornucopia incarna sia il segno zodiacale ¡¢±±Ħu¾²ª¨¢¾µ (Capricorno), 
che ±ĦuÂ¿¼ª}ªµ di prosperità nei confronti della casata. 
FĦariete rappresenta il segno zodiacale del padre ¡¢±±Ħu¾²ª¨¢¾µĞ nonché la 
testardaggine ¡¢±±Ħu¾²ª¨¢¾µ e degli abruzzesi in genere. 
La rovere è uno dei simboli dello stemma dello Studio Araldico Pasquini e 
simboleggia fermezza e volontà di preservare il retaggio e le tradizioni di 
famiglia, nonché ±ĦuÁÁªÇªÁv genealogica ¡¢±±Ħu¾²ª¨¢¾µ. 
I gigli, sempre presenti ³¢±±Ħu¾²u dello studio, richiamano lo stemma 
della famiglia Zambra, da cui la famiglia ha acquistato i terreni per 
costruire la propria residenza e un tributo a questa antica e nobile famiglia 
(il primo ed il quarto 4° dello stemma degli Zambra è di rosso, al giglio 
¡Ħµ¾µĔ. 
Infine il motto DO UT DES  allude alla filosofia ¡¢±±Ħu¾²ª¨¢¾µĞ secondo 
cui nella vita si dà, ma si riceve anche; sentenza questa di giustizia e di 
chiarezza, che da un lato richiama gli appartenenti alla casata alle proprie 
responsabilità, ¡u±±Ħu±Á¾µ  è un invito a non fare della beneficenza gratuita.  
 
 
 
 



~ Brisure~  
Orlo: primogenito 
Lambello a due pendenti: secondogenito 
Lambello a tre pendenti: terzogenito 
Lambello a quattro pendenti: quartogenito 
Lambello a cinque pendenti: quintogenito 
Bordura: ultrogeniti  
Bastone scorciato in sbarra: figli naturali  
 


